 COME SI PARTECIPA ALLE PROCEDURE

 
Alle procedure di riqualificazione potranno partecipare tutti i dipendenti inquadrati nelle posizioni economiche B1-B2, C1-C2 in possesso del titolo di studio previsto per l’accesso dall’esterno ( diploma di scuola media superiore per l’area B e diploma di laurea per l’area C).

I dipendenti non in possesso del previsto titolo di studio necessario per l’accesso dall’esterno possono ugualmente concorrere con il titolo di studio immediatamente inferiore (quindi, diploma di scuola media superiore per l’area C e diploma di scuola media inferiore per l’area B) e almeno quattro anni di anzianità nella posizione economica di provenienza.
 

Al concorso interno si può partecipare a domanda. Tutte le domande devono essere corredate da una scheda sottoscritta dal candidato, nella quale dovranno essere indicati l’anzianità di servizio, nonché i titoli di servizio e culturali utili ai fini della rilevazione del punteggio. La scheda dovrà essere certificata e controfirmata dal responsabile dell’ente. Tale certificazione avrà la funzione di attestare l’esistenza e la veridicità dei titoli presentati dal candidato, il quale dovrà, esibire al titolare dell’ente i documenti attestanti il possesso dei titoli vantati. Questi saranno successivamente valutati da un’apposita commissione.

   

La partecipazione alle procedure è legata ai settori d’impiego e a quelli d’inquadramento formale. Ogni dipendente, in linea generale, potrà concorrere per il settore/profilo nel quale è inquadrato giuridicamente, fatta salva la deroga che il Nuovo Ordinamento Professionale ha previsto: un dipendente applicato in un settore di attività diverso da quello per il quale è giuridicamente inquadrato potrà optare se concorrere per il suo profilo originario o per quello per il quale è impiegato. Lo svolgimento delle mansioni effettivamente svolte devono essere in atto alla data di pubblicazione del bando di selezione e dev’essere certificato da dichiarazione del titolare dell’ente di servizio.  I dipendenti per i quali, invece,  sono in corso procedure di riconversione professionale potranno concorrere nell’ambito del settore al quale appartiene il profilo a cui saranno inquadrati. 

Il personale inquadrato nelle posizioni economiche B1 e C1 potrà presentare una seconda domanda per l’accesso rispettivamente, alle posizioni B3 e C3, purché in possesso dei requisiti prescritti (in questo caso nella determinazione delle graduatorie finali utili per l’accesso alle posizioni economiche messe a concorso varrà il principio della prevalenza definito nel contratto collettivo nazionale di lavoro) .Tale possibilità costituisce un’eccezione al principio secondo cui i candidati, potendo concorrere per un solo profilo nell’ambito del settore di appartenenza, devono presentare una sola domanda.        
REALIZZAZIONE DEI CORSI.
 

I corsi in questione avranno uno svolgimento intensivo saranno articolati in moduli settimanali riguardanti gli aspetti più salienti delle professionalità previste dai contingenti di profili individuati per i passaggi all’interno delle aree. Il coordinamento dei corsi e dei relativi programmi didattici è demandato a Civilscuoladife.  I programmi dovranno contenere, per tutti i profili, le seguenti materie:

 

      principi generali sul rapporto di lavoro nel Pubblico Impiego;
      nuovo ordinamento professionale di cui all’accordo collettivo del 29/11/2004;
      nuovo ordinamento della Difesa e processo di ristrutturazione in corso;
      trattazione delle materie attinenti la professionalità da acquisire da parte dei partecipanti al corso.

 

Inoltre i programmi dovranno fare anche riferimento:

      per i profili dell’area funzionale C, alle problematiche riguardanti l’organizzazione e la gestione delle risorse umane e strumentali nonché l’antinfortunistica e la tutela della salute;
      per i profili a carattere tecnico anche alle problematiche connesse all’igiene ambientale.
 
DURATA DEI CORSI.
 
La durata dei corsi, da tenersi durante l’orario di servizio, articolata in moduli settimanali di 36 ore (ripartiti in cinque giorni) sarà di: 

      36 ore (pari ad un modulo settimanale), per l’accesso ai profili sia tecnici che amministrativi dell’area funzionale B (B2 e B3);
      72 ore pari a due moduli settimanali), per l’accesso ai profili sia tecnici che amministrativi dell’area funzionale C (C2 e C3);
 

La presenza dei partecipanti deve essere rilevata in aula. 
DOCENTI E COMISSIONI ESAMINATRICI.
 

I docenti dovranno essere individuati tra i funzionari civili e militari dell’Amministrazione:

 

      con la qualifica dirigenziale per i profili dell’area funzionale C. In alternativa possono essere sostituiti da personale civile dell’area funzionale C3 e militari (non inferiore a Ten. Col.), limitatamente ai corsi riservati ai profili dell’area C2;
      appartenenti all’area funzionale C e militari (di livello non inferiore a Cap.) per i corsi relativi ai profili dell’area funzionale B. 

I docenti, che faranno parte delle Commissioni esaminatrici, saranno scelti in base alla loro specifica preparazione didattico professionale, attingendo da un apposito elenco predisposto dalla stessa scuola e approvato dalla D.G. per il Personale Civile, tenendo conto che i dirigenti in servizio nell’A.D. dovranno essere prioritariamente, reperiti a livello regionale.

 SEDE DEI CORSI 
I corsi saranno svolti a livello regionale presso strutture dell’amministrazione e/o presso idonee strutture private. Le sedi dei corsi saranno individuate il piu’ possibile presso enti di FF.AA. nei quali presta servizio il maggior numero dei partecipanti. Ai fini di ottimizzare l’economicità della spesa saranno attivati, in linea di massima, corsi con un numero minimo di partecipanti non inferiore a trenta unità, anche tramite accorpamenti di piu’ corsi attinenti a diversi profili della stessa area funzionale per i moduli comuni, con prosecuzione distinta per la specifica parte tecnico professionale.

TEMPI DI ATTIVAZIONE
Per una spedita organizzazione dei corsi, Persociv segnalerà tempestivamente a Civilscuoladife la conclusione dei lavori della commissione per la valutazione dei titoli e la definizione delle graduatorie del personale che potrà partecipare al corso. L’attivazione del relativo corso dovrà avere inizio nel piu’ breve tempo possibile dalla data di comunicazione degli ammessi. Gli elenchi degli ammessi saranno comprensivi dell’indicazione degli idonei e degli enti di appartenenza per consentire tempestive convocazioni da parte di Civilscuoladife. 

Il numero dei partecipanti ai corsi di formazione sarà pari ai posti disponibili aumentati del 20%. 
 Gli assenti per forza di causa maggiore o gravi motivi dovranno far pervenire, urgentemente entro e comunque non oltre le ore 9,00 del primo giorno del corso, le proprie giustificazioni a Persociv (III Reparto 8^ Divisione) e per conoscenza a Civilscuoladife. 

Il punteggio derivante dai criteri di valutazione (vedi paragrafo seguente) si somma a quello risultante dall’esame di fine corso; tale punteggio verrà espresso in cinquantesimi.
Dalla somma dei punteggi relativi ai titoli oggetto di valutazione con quelli relativi all’esame finale scaturirà la graduatoria definitiva sulla base della quale verranno operati gli inquadramenti. 

CHIARIMENTI SUI TITOLI OGGETTO DI VALUTAZIONE DA PARTE DELLA
 COMMISSIONE:
       Anzianità di servizio. 

E’ opportuno specificare che, con l’espressione “servizio di ruolo comunque prestato nell’amministrazione statale”, vuole indicarsi il servizio prestato in amministrazioni pubbliche il cui rapporto di lavoro sia disciplinato dal CCNL Comparto Ministeri. 
      Titolo di studio.
 E’ necessario precisare che possono essere valutati ai fini del punteggio solo quelli attinenti al profilo per il quale si concorre previsto dal N.O.P. – A tal proposito, allo scopo di rendere più agevole la verifica relativa all’attinenza del titolo di laurea ai diversi profili professionali oggetto dei percorsi formativi, i titoli di laurea riconosciuti nell’attuale ordinamento universitario verranno accorpati in due macrosettori così definiti: 

-         polo umanistico

-         polo tecnico-scientifico.

Tale suddivisione interessa soprattutto ai profili professionali previsti nell’area C. 

Per quanto attiene ai percorsi formativi relativi ai passaggi interni tra le posizioni economiche dell’area B occorre tener conto delle seguenti precisazioni:  

a)       sono indifferentemente riconosciuti validi per ciascun settore di attività dell’A.D. i titoli di laurea 

b)       il titolo della scuola secondaria superiore dovrà essere quello attinente alle funzioni specifiche del settore di appartenenza. ( elenco allegato alla circolare del 13 luglio 2005 Persociv) 

  
      Corsi di formazione ed aggiornamento professionale  

Si rappresenta che l’attinenza al profilo posseduto (cioè al profilo che sarà posseduto dal dipendente al termine del percorso formativo) andrà valutata con riferimento alla declaratoria del profilo professionale messo a concorso. 

Quanto, infine, alla durata degli stessi, si precisa che il criterio distinto per l’attribuzione di differenti punteggi basato sulla durata, superiore o inferiore alle due settimane, sarà traducibile in giorni o ore  effettive di frequenza. Più precisamente: 

-  ai corsi di durata inferiore o uguale a due settimane (alias 10 giorni, alias 72 ore) sarà attribuito un punteggio pari a 0,2 punti, per i corsi seguiti dal 17/05/1995 (data di entrata in vigore del primo C.C.N.L.) al 7/7/2000 (data di entrata in vigore del C.C.N.I.) -  1 punto, per quelli successivi alla predetta data del 7/7/2000; 

-  ai corsi di durata maggiore di due settimane (alias 10 giorni, alias 72 ore) sarà attribuito rispettivamente, un punteggio pari a 0,5 punti e 2 punti. 
      Mansioni superiori 

Si precisa che saranno valutati soltanto gli incarichi risultanti da ordini di servizio o da formali atti di conferimento precedenti all’espletamento dell’incarico medesimo e comunque conferiti non oltre il 1993 (data di entrata in vigore del Dl 29 e delle circolari di persociv sul tema). 

Gli ordini di servizio e gli atti di conferimento dovranno avere, dunque, data certa. Non saranno presi in considerazione atti ricognitivi, attestanti, a posteriori, l’espletamento di mansioni superiori. 

Gli atti di conferimento dovranno altresì contenere la specifica indicazione dell’incarico attribuito e della corrispondente posizione economico/funzionale. Ai fini di una positiva valutazione dell’incarico, occorrerà, tuttavia, che sia certificata la carenza della corrispondente posizione economica nelle dotazioni  organiche dell’ente (ovviamente questa certificazione dovrà riferirsi al momento in cui le mansioni superiore sono state attribuite).  

La contrattazione integrativa, in tema di mansioni superiori, distingue quelle svolte alla data del 31/12/1998 e quelle conferite nei casi previsti dall’art. 24, commi 2 e 3 del C.C.N.L. Quanto a queste ultime, si osserva quindi che, non essendo ancora in concreto attuabile la richiamata disciplina, al momento non sono configurabili.  

Quanto alle prime, in via preliminare, si precisa che saranno valutate soltanto le mansioni legittimamente conferite precedentemente al d.lgs. 29/93 e circolari M.D.  svolte senza interruzione di continuità dalla data di conferimento. 

Occorre tuttavia, distinguere le aree Tecnico-Amministrativa Centrale e Tecnico-Industriale, già destinatarie di corsi-concorsi di riqualificazione, percorso A, dalle aree Tecnico-Operativa e Tecnico-Amministrativa periferica, aree nelle quali tali corsi-concorsi non sono stati ancora espletati. Mentre per il personale impiegato negli enti appartenenti alle aree Tecnico-Amministrativa Centrale e Tecnico-Industriale saranno valutabili gli incarichi legittimamente conferiti e svolti senza interruzione di continuità non oltre il 22/06/2004 (data di emanazione della circolare n. 45555 di questa D.G.), per quello in forza presso gli Enti delle aree Tecnico-Operativa e Tecnico-Amministrativa periferica, saranno, invece, valutabili le mansioni svolte ugualmente senza interruzioni di continuità fino alla data di pubblicazione del bando. 

      Idoneità conseguita nei corsi-concorsi interni. 
Si osserva che, nella valutazione della stessa, si terrà conto dei seguenti criteri:  

a)     l’idoneità è attribuita con il medesimo punteggio (3 punti), sia che sia stata conseguita nelle prove selettive (graduatoria intermedia), sia che sia stata conseguita dopo il corso di riqualificazione (graduatoria finale);  

b)    l’idoneità può essere valutata una volta sola, con esclusione di cumulo di punteggio per chi abbia conseguito due o più idoneità;  

c)     nell’ipotesi che sia stata conseguita dopo il corso di riqualificazione (graduatoria finale), il corso stesso è anche valutato come corso di formazione e aggiornamento professionale, con ulteriore attribuzione di punteggio sulla base della durata del corso frequentato. 

      Posizioni organizzative 

Si precisa che sono valutabili soltanto le posizioni riconosciute ai fini economici con la decorrenza stabilita in tale sede, in ogni caso non antecedente all’1/1/1999.  

